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dove ancora le arcate di un pon-
te romano del secolo IV d.C si
allagano, quando il torrente si
gonfia e sembra «volare» sotto i
ponti. La piena dura poco e pas-
seggiare sull’argine è sempre
una buona idea: ponte Verdi
conduce ai musei della Pilotta
(complessopilotta.it), cinque
in uno, come piacque ai Farne-
se. Si parte dal teatro di legno e
gesso, ricostruito dopo le bom-
be del 1944, poi si prosegue cer-
cando lei, la più bella e spettina-
ta signora di Leonardo, La Sca-
piliata. Nelle altre sale, fino a
febbraio 2021, l’antico delle te-

le dialoga con il design contem-
poraneo di Fornasetti, mentre
il riassetto della «Correggio
wing» permette alle quattro te-
le rinascimentali dell’Allegri di
confrontarsi con tele dell’800
emiliano.

A caccia di Correggio basta-
no pochi passi in centro per am-
mirare, in fila, le sue tre celebri
cupole affrescate, nella camera
di san Paolo, in Duomo e a san
Giovanni. Il cuore moderno di
Parma pulsa fra via Farini, con
i suoi locali en plein air, e palaz-
zo Tarasconi che, fino a maggio
2021, ospita una mostra dedica-

ta ad Antonio Ligabue (fonda-
zionearchivioligabue.it). La Par-
ma più alternativa e multietni-
ca è, invece, nell’Oltretorrente,
il «trastevere» dei parmigiani,
dove ha appena riaperto la cro-
ciera dell’ospedale quattrocen-
tesco, con Hospitale, un’istalla-
zione multimediale firmata Stu-
dio Azzurro. Questa è anche la
città che Stendhal celebrò nel
suo romanzo La certosa di Par-
ma. Dove sia quel luogo è do-
manda che infiamma gli abitan-
ti, ma l’abbazia di Valserena, a
5 km dal Duomo, è una delle
possibili risposte: oggi ospita il
Centro studi ed Archivio per la
Comunicazione (csacparma.it)
che ha il pregio di esporre tutto
il meglio del secolo breve – da
bozzetti a disegni, da tele a scul-
ture - immersi nelle forme ci-
stercensi della chiesa che si al-
lunga fra i campi della Bassa.
Fra i fuori porta da non perdere
in quest’anno «capitale», a Tra-
versetolo c’è la fondazione Ma-
gnani Rocca con la sua collezio-
ne di quadri e i curiosi pavoni
del parco. In bici, invece, si rag-
giunge Torrechiara (sentierodi-
torrechiara.it): il suo castello,
star del film Ladyhawke ha una
nuova passeggiata di 6 km, co-
stellata di opere d’arte. Info su
parma2020.it.
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All’Antica Corte Pallavicina di Polesine
Parmense (PR), tempio della cucina «gastro-
fluviale» dello Chef stellato Massimo Spigaro-
li si può gustare un delizioso picnic all'emilia-
na, nel suggestivo Po Forest: un percorso
all'aria aperta, che unisce l'aia della corte tre-
centesca al fiume Po. Si ritira la propria box
lunch, che contiene tante prelibatezze tra cui
il prelibato Culatello di Zibello e si raggiunge
(a piedi o con le biciclette a disposizione) il
proprio angolo in mezzo alla natura. Prezzo
del cestino: 22 euro. Info e prenotazioni: tel.
0524. 936539, www.acpallavicina.com/relais.

POLESINE PARMENSE (PR)

Il picnic nella vigna
dello chef stellato

Corte di Gabriela, nel cuore di Venezia, è
un lussuoso palazzo ottocentesco, ora bouti-
que hotel 4 stelle superior, che conserva l’ani-
ma della casa contemporanea. Tra affreschi,
bifore e gessi, elementi di design e di artigia-
nato di lusso, si respira un'atmosfera unica
fin dal risveglio, quando il patron Gianluca
offre una colazione da re. Con «Venezia inedi-
ta» 3 notti, 2 ore di tour guidato, colazione in
camera, degustazione di tipici cicchetti con
una bottiglia di Prosecco, a partire da 700
euro per 2 persone. Info: tel. 041. 5235077,
www.cortedigabriela.com.

LA CORTE DI GABRIELA

Colazione da re
in una Venezia inedita

Le nuove camere dell'Haller Suites & Re-
staurant di Kranebitt (BZ) si immergono nel
vigneto, fra grappoli, montagne e la vista su
Bressanone. È un luogo di estasi per gli aman-
ti del vino, della gastronomia e per chi cerca
un’atmosfera intima e unica. La proposta
«Dormire nel vigneto» comprende 3 notti in
Suite Terrazza, colazione à la carte, 3 cene con
menu di 4 portate e abbinamenti di vini, degu-
stazione in vigna con il viticoltore, visita in
una cantina della Valle Isarco e BrixenCard, a
partire da 490 euro a persona. Informazioni:
tel. 0472. 834601, www.byhaller.com/it.

ENOGASTRONOMIA E RELAX

Valle Isarco:
la vigna in una stanza

In autunno si può scoprire il «Lärchen
brennen»: le foreste di larici, aceri, castagni,
faggi e betulle che ricoprono l’Altopiano del
Renon, cambiano colore e iniziano a «brucia-
re» con dei rossi e dei gialli intensi. Gli appas-
sionati del foliage rimangono incantati dallo
spettacolo all'Hotel Weihrerhof, a Soprabolza-
no (BZ), sulle sponde del Lago di Costalova-
ra, che offre uno stupefacente panorama. A
ottobre prezzi a partire da 114 euro a persona
a notte in camera doppia con mezza pensio-
ne e accesso alla SeaSpa. Informazioni: tel.
0471. 345102, www.weihrerhof.com.

ALTO ADIGE

Altopiano del Renon
Il foliage sul lago dorato

pagina a cura di Stefano Passaquindici stefano.passaquindici@ilgiornale.it

Per informazioni e prenotazioni: 
Passatempo, tel. 035/403530;

 info@passatempo.iT

umbriaumbria
meraviglie dell’meraviglie dell’

Alla scoperta del Belpaese
IL CUORE VERDE D’ITALIA TRA STORIA, ARTE E NATURA

Partenza da Milano e Roma
Dal 22 ottobre al 27 ottobre 2020
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